
REGIONE PIEMONTE BU41 11/10/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 settembre 2018, n. 22-7560 
Artt. 20 e 29 della l.r. 23/08 e smi e DGR n. 19-1707 dell’11.3.11: conferimento dell’incarico di 
vice direttore del Direttore della direzione A15000 “Coesione sociale” nonche' di vicario della 
direzione stessa, alla dott.ssa Erminia GAROFALO. 
 

A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Premesso che l’art. 20 della l.r. 23/08 contempla nell’ordinamento del personale dirigenziale 

la figura del vice direttore, rinviando a specifico provvedimento di organizzazione la definizione dei 
criteri e delle modalità procedurali con i quali sono attribuiti gli incarichi di che trattasi; 
 

dato atto che con DGR n. 19-1707 dell’11 marzo 2011, (ivi compresi gli allegati 1, 2 e lo 
schema generale di delega, schema B3), in ottemperanza all’art. 5 della l.r. 23/2008, è stato 
approvato il provvedimento organizzativo che disciplina la predetta figura dirigenziale, con 
contestuale integrazione ai provvedimenti organizzativi approvati con DGR n. 10-9336 dell’1 
agosto e s.m.i., cui si rinvia per formarne parte integrante e sostanziale; 
 
 visto l’art. 29 della l.r. 23/08 e smi; 
 
 richiamata la DGR n. 13-2146 del 28.9.15 di determinazione delle distribuzioni numeriche 
dei vice direttori per le direzioni caratterizzate da particolare complessità organizzativa ovvero da 
molteplicità di funzioni, così come dalle declaratorie di cui alla DGR 11-1409 dell’11.5.15 e s.m.i., 
integrata dalla DGR n. 10-2807 del 18.1.16; 

 
 richiamata, in particolare, la DGR n. 52-5994 del 24.11.2017, con la quale la Giunta 
regionale ha prorogato l’incarico direttore della direzione  A15000 “Coesione Sociale” al dott. 
Gianfranco BORDONE fino all’8.12.2019; 
 
 rilevato che dal 3.09.2018 la direzione è priva sia della figura del vicario che di quella del 
vice direttore per effetto della scadenza degli incarichi di responsabile di settore dei precedenti 
dirigenti nominati; 

 
vista la nota, agli atti d’ufficio, prot. n. 42365/A15000 del 12.09.2018 con la quale, in 

ossequio ai criteri di cui alla DGR n. 19-1707 e secondo le direttive espresse nella DGR n. 13-2146, 
entrambe succitate, il predetto direttore, di concerto con gli Amministratori competenti per materia, 
rappresenta l’esigenza di avvalersi della figura del vice direttore cui delegare le funzioni di seguito 
esplicitate: 

• attività afferenti alle politiche dell’istruzione e dell’edilizia scolastica. Più precisamente: 
- raccordo tra i sistemi dell’istruzione e dell’istruzione e formazione professionale; 
- raccordo dell’anagrafe regionale degli studenti e dell’edilizia scolastica con i sistemi 
informativi di competenza della Direzione dell’Ente; 
- supporto alla gestione amministrativa e contabile del settore; 

• supporto all’Autorità di Gestione (AdG) per il coordinamento degli strumenti attuativi del 
Programma Operativo Regionale – Fondo Sociale Europeo (POR-FSE) 2014-2020 e del 
Programma Operativo Nazionale per l’attuazione dell’iniziativa Europea per l’occupazione 
dei giovani (PON-YEI); 

• raccordo delle azioni di competenza dell’AdG FSE nell’implementazione del PRA; 
• coordinamento del servizio di Assistenza Tecnica all’AdG del POR-FSE per la 

programmazione 2014-2020 e per la chiusura 2007-2013; 



• supporto all’AdG nel raccordo con gli organismi e i tavoli di lavoro nazionali per la gestione 
del FSE; 
 
visto che, in relazione a quanto sopra descritto, il direttore Bordone propone di attribuire 

l’incarico in argomento alla dott.ssa Erminia Garofalo, attualmente responsabile del settore A1501A 
“Raccordo amministrativo e controllo delle attività cofinanziate dal FSE” giusta DGR  n. 38-7364 
del 3.08.2018 con effetto dal 3.09.2018 per il periodo di tre anni, fatte salve diverse disposizioni 
giuntali- articolazione della direzione stessa, ritenuta idonea all’esercizio della delega, come risulta 
dal curriculum professionale allegato alla stessa nota, pubblicato in via preventiva sul BURP n. 38 
S3 del 20.09.2018;   

 
preso atto che nella nota menzionata, come richiesto dalla DGR n. 19-1707 dell’11.3.11 

sopra citata, sono state dettagliatamente descritte l’oggetto della delega, elemento essenziale per 
connotare il ruolo e le funzioni afferenti all’incarico di vice direttore; 

 
preso atto inoltre che il direttore Bordone, con nota agli atti d’ufficio prot. n. 41395/A15000 

del 04.09.2018, propone che alla dott.ssa Garofalo siano conferite anche le funzioni vicarie della 
direzione A15000, nei casi di sua assenza o impedimento, in quanto ritiene che possegga i requisiti 
professionali e l’esperienza lavorativa idonei a ricoprire tale incarico; 

 
esaminata e valutata nella sua interezza la proposta di cui sopra è detto; 
 

 vista la disponibilità della dott.ssa Garofalo a svolgere le funzioni vicarie, consapevole che 
non gli verrà corrisposto per tale incarico alcun compenso aggiuntivo, agli atti d’ufficio; 
 

ritenuta, sulla base di quanto illustrato nella predetta proposta e dall’esame del curriculum 
allegato, congrua e motivata l’individuazione della dott.ssa Erminia GAROFALO quale vice 
direttore del direttore della direzione A15000 nonché di vicario della direzione stessa, nei casi di 
assenza o impedimento del direttore titolare; 
 

ritenuto, quindi, di conferire l’incarico di vice direttore del Direttore Gianfranco BORDONE 
e di vicario della direzione A15000 alla dott.ssa Erminia GAROFALO; 
 

ritenuto, inoltre, di precisare che: 
 

1. l’effettivo esercizio delle funzioni connesse alla nomina di vice direttore è determinato dalla 
sottoscrizione di atto formale di delega, la delega è disposta sino al 08.12.2019 data di scadenza 
dell’incarico di direttore del dott. Bordone; 

2. in applicazione della predetta DGR n. 19-1707 dell’11.3.11, allegato 1, la delega può essere 
rinnovata, modificata e non può essere esercitata nei casi indicati nel provvedimento stesso; 

3. nell’esercizio delle funzioni delegate il vice direttore agisce con i poteri del direttore, fatto salvo 
il diritto del delegante al controllo, in qualunque momento, dei risultati conseguiti; 

4. il direttore delegante ha facoltà di proporre la revoca in qualunque momento, con atto scritto e 
motivato, delle funzioni delegate al vice direttore e che la predetta proposta costituisce 
presupposto al conseguente provvedimento deliberativo della Giunta regionale di revoca 
dell’incarico di vice direttore; 

5. in via analogica con il punto 1., l’incarico di vicario ha contestuale effetto dalla data indicata 
nell’atto di delega che può essere coincidente o successiva a quella della presente deliberazione 
ed ha durata sino al 02.09.2021, data di scadenza dell’incarico della dott.ssa Garofalo come 
responsabile di settore, in applicazione di quanto precisato dalla DGR 13-2146 del 28.9.2015 di 
cui in premessa, fatte salve successive disposizioni giuntali; 



 
dato atto che, in relazione all’incarico di vice direttore, in applicazione della DGR n. 34-

1291 del 23.12.10 e smi di recepimento dell’accordo sottoscritto con le OO.SS./area dirigenziale il 
20.12.10, il trattamento fondamentale e di posizione annuo lordo attualmente percepito dalla 
dott.ssa Garofalo è integrato di €12.000,00, annui lordi, e che gli oneri aggiuntivi sono previsti nel 
relativo fondo ai sensi delle disposizioni dei contratti collettivi nazionali e integrativi vigenti e che 
la predetta spesa trova copertura nel bilancio regionale come da dettaglio di seguito elencato: 

- per l’anno 2018 - € 4.000,00 (lordo) missione 15 programma 1504 cofog 04.1 
macroaggregato 101 capitolo 815043 impegno 2469/2018 - € 1.080,00 (oneri) missione 15 
programma 1504 cofog 04.1 macroaggregato 101 capitolo 815045 impegno 2430/2018; 

- per l’anno 2019 - € 12.000,00 (lordo) missione 15 programma 1504 cofog 04.1 
macroaggregato 101 capitolo 815043 - €. 1.890,00 (oneri) missione 15 programma 1504 
cofog 04.1 macroaggregato 101 capitolo 815045; 

- demandando al settore "Trattamento economico, pensionistico, previdenziale e assicurativo 
del personale" l'adozione dei relativi provvedimenti di competenza; 

 
dato, inoltre atto, che lo svolgimento delle funzioni vicarie di direzione non modifica la 

posizione giuridica del dirigente incaricato né comporta la corresponsione di ulteriori emolumenti 
rispetto a quelli riconosciuti;  
 

visti gli artt. 20 e 29 della L.R. 23/2008 e smi; 
 

richiamata integralmente la DGR n. 19-1707 dell’11.3.2011 e i relativi allegati anche per le 
parti non espressamente indicate nel presente atto deliberativo; 

 
attese le disposizioni di cui all’art. 20 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39: 

“Disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 
50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR 1-4046 

del 17.10.16. 
 

La Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 

per le motivazioni narrate in premessa: 
 

- di attribuire alla dott.ssa Erminia GAROFALO l’incarico di vice direttore del dott. Gianfranco 
Bordone in qualità di direttore della Direzione A15000 “Coesione sociale” nonché di vicario 
della direzione stessa -nei casi di assenza o impedimento del direttore titolare- preso atto che la 
medesima ha dichiarato di trovarsi in nessuna delle cause di inconferibilità di cui al D.Lgs 
39/13; 

- di precisare che le funzioni delegate sono quelle descritte in premessa conformemente alla nota, 
prot. n.  42365/A15000 del 12.09.2018, agli atti d’ufficio; 

- di precisare che l’esercizio dell’incarico di vice direttore è subordinato alla formale 
sottoscrizione di atto di delega (redatto secondo lo schema generale B3, parte integrante della 
DGR n. 19-1707 dell’11.3.11) e che quindi, la data individuata nella delega stessa (coincidente 
o successiva quella di sottoscrizione dell’atto di delega) determinerà l’effettivo inizio di 
svolgimento delle funzioni connesse all’incarico di che trattasi; 



- di stabilire che il predetto incarico ha durata compatibile con la permanenza del dott. Bordone 
nell’incarico di direttore della direzione A15000 (08.12.2019), può essere rinnovato e, in ogni, 
caso non può eccedere il vigente limite di permanenza in servizio previsto per i dirigenti 
regionali; 

- di dare atto che, trattandosi di nuove funzioni, il trattamento economico attualmente percepito 
dalla dott.ssa Garofalo, è integrato di €12.000,00, lordi su base annua e che gli oneri aggiuntivi 
sono previsti nel relativo fondo “dirigenti” ai sensi delle disposizioni dei contratti collettivi 
nazionali e integrativi vigenti e che la predetta spesa trova copertura nel bilancio regionale come 
da dettaglio di seguito elencato: 

- per l’anno 2018 - € 4.000,00 (lordo) missione 15 programma 1504 cofog 04.1 macroaggregato 
101 capitolo 815043 impegno 2469/2018 - € 1.080,00 (oneri) missione 15 programma 1504 
cofog 04.1 macroaggregato 101 capitolo 815045 impegno 2430/2018; 

- per l’anno 2019 - € 12.000,00 (lordo) missione 15 programma 1504 cofog 04.1 macroaggregato 
101 capitolo 815043 - €. 1.890,00 (oneri) missione 15 programma 1504 cofog 04.1 
macroaggregato 101 capitolo 815045; 

- di demandare al settore "Trattamento economico, pensionistico, previdenziale e assicurativo del 
personale" l'adozione dei relativi provvedimenti di competenza; 

- di affidare alla dott.ssa Garofalo anche l’incarico di vicario, con decorrenza contestuale alla data 
indicata nell’atto di delega che può essere coincidente o successiva a quella della presente 
deliberazione ed ha durata sino al 02.09.2021, data di scadenza dell’incarico della dott.ssa 
Garofalo come responsabile di settore, in applicazione di quanto precisato dalla DGR 13-2146 
del 28.9.2015 di cui in premessa, fatte salve successive disposizioni giuntali, l’incarico non 
comporta nei confronti della dott.ssa Garofalo, erogazione di ulteriori compensi rispetto a quelli 
attualmente percepiti nonché a quelli stabiliti con il presente provvedimento per l’incarico di 
vice direttore. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 
 


